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PROGETTO PASTO DOMESTICO 

REGOLAMENTO SUL CONSUMO DEL PASTO DOMESTICO A SCUOLA 

 

PREMESSA 

Il presente regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento del servizio di 

refezione scolastica con cibo portato da casa. Il regolamento ha lo scopo di proporre 

soluzioni praticabili e di facilitare una costruttiva prosecuzione del nostro progetto di 

educazione alimentare nell’ambito della refezione scolastica ed è finalizzato, inoltre, a 

determinare comportamenti omogenei all’interno dell’Istituzione Scolastica, che tengano 

conto delle norme vigenti in ordine all’alimentazione in luoghi collettivi. 

 

ASPETTI EDUCATIVI 

Come tutte le attività svolte a scuola, anche la mensa scolastica è da considerarsi a pieno 

titolo un momento educativo, nel quale gli alunni possono costruire relazioni positive con 

compagni e insegnanti, applicare le norme di corretta alimentazione apprese in altri contesti 

e imparare a prendersi cura responsabilmente dell’ambiente scolastico. 

Tutte le disposizioni previste nel presente Regolamento discendono da questo principio 

generale. 

È necessario che gli alunni, in ogni attività svolta a scuola, e, quindi, anche durante la 

fruizione del pasto portato da casa nei locali della scuola, adeguino il proprio comportamento 

a una serie di norme che consentano il rispetto dei singoli individui, del gruppo, del cibo, 

delle strutture, degli arredi e delle attrezzature, delle scelte alimentari dovute a motivi 

religiosi e/o individuali.  

 

ART. 1.  SCELTA SULLA TIPOLOGIA DI PASTO 

È istituita nella pausa pranzo la possibilità di fruire del servizio di refezione con pasto portato 

da casa. 

Tale servizio si configura come risposta a richieste pervenute da parte dei genitori. 

La scelta di consumare il pasto domestico comporta inevitabilmente per il richiedente la 

cancellazione dal servizio comunale della mensa. 

L’ADESIONE AL SERVIZIO DI MENSA O LA SCELTA DEL PASTO DOMESTICO SARÀ 

VALEVOLE PER L’INTERO ANNO SCOLASTICO. 

 

ART. 2. CIBI CONSENTITI IN UN PRANZO DOMESTICO EQUILIBRATO 

Vista l’impossibilità pratica di garantire le stesse condizioni igienico-sanitarie che la 

refezione comunale è tenuta ad assicurare e, di conseguenza, l’eliminazione dei rischi 

connessi, la scuola declina ogni responsabilità in ordine alla conservazione e alla 

qualità dei cibi forniti dalle famiglie. 
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Il pasto preparato dalla famiglia deve essere portato al momento dell’ingresso a scuola in 

uno zainetto separato da quello dei libri. 

I genitori sono tenuti a provvedere a un adeguato e opportuno confezionamento del pasto 

affinché siano evitate fuoriuscite di cibo dai contenitori. 

Nello zainetto dovranno essere sistemati: pane, frutta e acqua, tovaglietta, tovagliolo, 

bicchiere e posate di plastica in un apposito astuccio portaposate e il contenitore con il cibo. 

È opportuno e consigliabile variare la tipologia di alimenti nell’arco della settimana (pasta, 

riso, orzo e altri cereali, carne, pesce, uova, formaggi, legumi, verdure: piselli, fagiolini, 

carote, patate, insalate, e verdura a foglia) prevedendo giornalmente almeno una porzione 

di frutta e/o verdura, una porzione di farinacei, una porzione di proteine; i condimenti (olio, 

aceto, limone, sale) sono a carico del genitore. 

Da bere si potrà portare solo acqua naturale (così come consentito agli allievi che fruiscono 

del servizio di mensa comunale). 

 

ART. 3. CIBI DA EVITARE E RACCOMANDAZIONI 

I cibi da evitare nel pasto fornito dalla famiglia sono: 

- Creme perché difficilmente conservabili 

- Cibi deteriorabili 

- Scatolette per il pericolo al momento dell’apertura 

- Bibite gassate 

 

Si invitano TUTTI i Genitori/Tutori a vietare ai rispettivi figli lo scambio di cibo, onde 

evitare conflitti di responsabilità, eventuali contaminazioni e potenziali problemi di 

salute in ordine alle intolleranze alimentari e alle allergie. 

 

È necessario che gli alunni, in ogni attività svolta a scuola e, quindi, anche durante il pasto 

alla mensa scolastica, adeguino il proprio comportamento a una serie di norme che 

consentano il rispetto: dei singoli individui, del gruppo, del cibo, delle strutture, degli arredi 

e delle attrezzature, delle scelte alimentari dovute a motivi religiosi e/o individuali. 

 

ART. 4.  LUOGO DEL CONSUMO DEL PASTO 

Il luogo di consumo del pasto domestico è determinato dalle condizioni oggettive valutate 

dalla scuola in accordo con il Comune. 

I genitori esonereranno i docenti e la scuola da qualsiasi responsabilità dovuta allo scambio 

di cibo tra alunni, soprattutto in caso di presenza di allergie diagnosticate o sospette o dal 

consumo di cibi non perfettamente conservati. 

Per ovvie esigenze di carattere organizzativo connesse alla carenza del personale, NON 

SARÀ POSSIBILE FAR RECAPITARE I PASTI AI BAMBINI DURANTE LE LEZIONI. In 

caso di dimenticanza, la famiglia sarà avvisata telefonicamente. 

 

ART. 5. RESPONSABILITÀ DELLA SCUOLA 

La scuola si impegna a fornire la sanificazione dell’area specifica da parte di personale 

interno o esterno a pagamento, per esigenze di carattere organizzativo connesse alla 

carenza del personale e dal momento che la sentenza della Corte di Cassazione chiarisce 



 

che l’Istituzione Scolastica non può prevedere costi aggiuntivi con i propri fondi per garantire 

la possibilità del pasto domestico. 

La Scuola assicura il valore educativo del tempo mensa, segmento del processo educativo 

unitario del tempo pieno e del tempo prolungato. 

 

ART. 6. REVOCA DEL PERMESSO ALLA FRUIZIONE DEL PASTO DOMESTICO 

È facoltà del Dirigente Scolastico revocare la fruizione del pasto domestico in caso di 

inosservanza del presente regolamento reiterato nel tempo o di mancato pagamento del 

contributo deliberato dal Consiglio di Istituto. 

La revoca riguarderà il singolo alunno inadempiente che non sarà più autorizzato alla 

consumazione del pasto domestico a scuola; l’alunno sarà iscritto alla mensa comunale con 

i relativi costi che ne deriveranno per la famiglia. 

ART. 6. PUBBLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

Il Regolamento sul consumo del pasto domestico, approvato dal Consiglio di Istituto nella 

riunione del 22 ottobre 2019 viene pubblicato sul sito Web della Scuola. 

 


